
                                     

 

COMUNE DI BENESTARE 
Città Metropolitana di Reggio Calabria 

Piazza Dante 1 – 89030 Benestare (RC) – Tel. 0964.68032   –  
http://www.comune.benestare.rc.it -  E-mail uff.protocollo.benestare@asmepec.it 

------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 

Prot. 369 del 21.01.2021 

 

IL   RESPONSABILE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 

In esecuzione della propria determinazione n. 15 del 20.01.2021 con la quale è stato approvato lo 

schema del presente Avviso Pubblico; 

RENDE NOTO 

 

CHE È INDETTO AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI BUONI SPESA A FAVORE DI NUCLEI 

FAMILIARI IN CONDIZIONI DI DISAGIO ECONOMICO, ANCHE TEMPORANEA, DOVUTA 

ALL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID- 19. 

 

E INVITA 

i cittadini residenti come specificati nell’art. 4, che vi abbiano interesse, a presentare domanda di 

concessione di buoni spesa, quale misura di solidarietà alimentare. 

 

ART. 1 – OGGETTO DELL’AVVISO E RISORSE DISPONIBILI 
 
Con Ordinanza della presidenza del Consiglio dei Ministri n. 658 del 29 marzo 2020 sono stati stanziati 

specifici fondi destinati alla erogazione di buoni spesa a favore dei nuclei familiari (anche 

monopersonale) che a seguito della emergenza in corso relativa alla epidemia da COVID 19 si trovano 

in momentaneo stato di difficoltà economica tale da non consentire di soddisfare i bisogni più urgenti 

ed essenziali. 

 

Con Decreto Legge 23 novembre 2020, n. 154 recante «Misure finanziarie urgenti connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”» (GU Serie Generale n.291 del 23.11.2020) è stato stanziato 

un fondo di 400 milioni di euro nel 2020 da erogare a ciascun comune, entro 7 giorni dalla data di entrata 

in vigore del suddetto decreto, sulla base degli Allegati 1 e 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento 
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della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020, è stato adottato per consentire ai comuni l'adozione di 

misure urgenti di solidarietà alimentare; 

 

Il presente avviso disciplina le modalità di accesso alla erogazione di buoni spesa a favore dei nuclei 

familiari residenti nel Comune di Benestare che si trovino nelle condizioni indicate nel comma 

precedente per come definite dai successivi articoli. 

 

Le risorse disponibili alla data del presente avviso ammontano ad € 24.310,95. 

 

ART. 2 – DESCRIZIONE DEL BENEFICIO 
 
Agli aventi diritto sarà erogato un valore in buoni spesa calcolato sulla base della numerosità e della 

composizione del nucleo familiare. 

 

Il buono spesa del valore nominale singolo è di € 25,00. Si intende il “buono spesa”, il titolo 

dematerializzato in formato elettronico o in formato pdf, trasmesso telematicamente ai cittadini – 

tramite la piattaforma Welfare Calabria e spendibile negli esercizi commerciali e 

farmacie/parafarmacie aderenti alla procedura di evidenza pubblica del Comune, incluse nell’apposito 

elenco pubblicato secondo le forme di pubblicità previste e sui rispettivi siti web istituzionali degli enti 

locali; 

 

I buoni spesa sono erogati sulla base di specifica richiesta da inoltrare nelle forme disciplinate dal 

presente avviso ed in ragione della ammissibilità della domanda ai benefici derivati dalla redazione di 

una graduatoria di merito. L’erogazione è effettuata una sola volta fino alla concorrenza della 

disponibilità finanziaria presente sul bilancio comunale.  

 

In caso di ulteriori disponibilità si procederà ad una ulteriore erogazione il cui ammontare sarà 

rideterminato in proporzione alle disponibilità accertate. 

ART. 3 – AMMONTARE DEL BENEFICIO 
Il contributo concesso per mezzo del buono spesa è erogato una tantum ed il relativo importo è 

determinato secondo le seguenti modalità: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

Nuclei unipersonali Euro 100,00 

Nuclei composti da due persone Euro 200,00 

Nuclei composti da tre persone Euro 300,00 

Nuclei composti da quattro persone Euro 400,00 



 

Nuclei composti da cinque persone o più  Euro 500,00 

 

L’importo è aumentato di € 50,00 per ciascun minore (0-3 anni) e di € 100,00 per ciascun disabile, 

riconosciuto ai sensi della L. 104/92, art. 3 c.3, presente nel nucleo familiare.  

ART. 4 – REQUISITI DI ACCESSO 
 
I destinatari sono individuati mediante la stesura e la approvazione di appositi elenchi stilati dai servizi 

sociali (o altro settore del comune), tenuto conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi economici 

derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, dando priorità a quelli non già assegnatari di altre 

forme di sostegno pubblico. 

Ai fini della presentazione delle istanze, della individuazione dei destinatari e dell’assegnazione dei 

buoni spesa sono stabilite le seguenti definizioni, modalità e criteri: 

 Destinatari: Persone e nuclei residenti nel Comune beneficiario (nonché persone e nuclei domiciliati 

nel Comune in conseguenza dei provvedimenti che hanno imposto limitazioni agli spostamenti sul 

territorio nazionale) che versino “in stato di bisogno”, individuati sulla base delle istanze pervenute ed 

in funzione dei criteri di cui al presente articolo, dando priorità agli individui e nuclei in difficoltà, anche 

temporanea, che non abbiano percepito nessuna misura di sostegno legata all’emergenza sanitaria. 

Lo “stato di bisogno” è altresì comprovato dalla presenza di c.d. eventi causali di effetti economici 

negativi, anche temporanei, causati dell'emergenza da COVID-19, che il richiedente deve dichiarare 

nell’istanza, sotto la propria responsabilità, individuati nelle seguenti circostanze: 

- la perdita o la riduzione del lavoro senza attivazione di ammortizzatori sociali ovvero con 

ammortizzatori insufficienti in relazione al fabbisogno familiare; 

- la sospensione temporanea dell'attività con partita IVA rientranti nei codici ATECO delle attività 

professionali, commerciali, produttive artigianali non consentite dal DPCM 22 marzo 2020 e successive 

integrazioni; 

- l’impossibilità di percepire reddito derivante da prestazioni occasionali/stagionali o 

intermittenti a causa dell’obbligo di permanenza domiciliare con sorveglianza sanitaria o per effetto 

della contrazione delle chiamate; 

- altre cause analoghe, di pari gravità, che il richiedente descrive e dichiara sotto la propria 

responsabilità nell’istanza; 

 Istanze: Il Servizio Sociale competente riceve le istanze, anche dematerializzate, presentate dai 

cittadini, contenete dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. 445/2000 e s.m.i., da 

trasmettere a mezzo e-mail alla casella di posta elettronica certificata 

uff.protocollo.benestare@asmepec.it oppure direttamente al protocollo dell’ente. 

Le istanze devono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso e fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili. In caso di impossibilità, da parte del cittadino, di presentare 

istanza tramite e-mail, il Comune individua apposite procedure di presentazione dell’istanza cartacea.  
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Possono presentare domanda i cittadini residenti o domiciliati nel comune, che si trovino in una delle 

seguenti condizioni a seguito dell’insorgere dell’Emergenza Covid-19: 

- la perdita o la riduzione del lavoro senza attivazione di ammortizzatori sociali ovvero con 

ammortizzatori insufficienti in relazione al fabbisogno familiare; 

- la sospensione temporanea dell'attività con partita IVA rientranti nei codici ATECO delle attività 

professionali, commerciali, produttive artigianali non consentite dal DPCM 22 marzo 2020 e successive 

integrazioni; 

- l’impossibilità di percepire reddito derivante da prestazioni occasionali/stagionali o intermittenti a 

causa dell’obbligo di permanenza domiciliare con sorveglianza sanitaria o per effetto della contrazione 

delle chiamate; 

- altre cause da specificarsi (eventualmente a cura del Comune o da parte del richiedente all’interno 

dell’istanza). 

 Causa ostativa: È causa ostativa alla concessione del beneficio che l’istante o altri componenti il nucleo 

abbiano già presentato medesima domanda in altri Comuni del territorio nazionale. 

 Ammissione prioritaria: Verrà data priorità ai nuclei familiari non assegnatari di sostegno pubblico 

(Reddito di Cittadinanza, Pensione di Cittadinanza, Reddito di Inclusione, Naspi, indennità di 

mobilità, cassa integrazione guadagni, altre forme di sostegno previste a livello locale o regionale). 

 Ammissione secondaria: Persone e nuclei che, nel mese precedente a quello di presentazione 

dell’istanza, ovvero dicembre 2020, a nome proprio o di altro componente del nucleo familiare, abbiano 

percepito redditi, contributi e/o sussidi, comunque denominati, nei limiti di 780,00 euro mensili. Tali 

richiedenti essere ammessi con priorità secondaria, compatibilmente con la disponibilità delle risorse 

assegnate al Comune. 

 Ammissione residuale: Qualora l’importo necessario a far fronte alle richieste pervenute ecceda i limiti 

delle risorse disponibili, il Comune provvederà alla concessione dei buoni spesa nei limiti delle risorse 

medesime dando priorità ai criteri di ammissione prioritaria e secondaria, rispettivamente. Soddisfatte 

tali richieste, in presenza di economie maturate nelle risorse assegnate nell’ambito del presente 

intervento, il Comune potrà assegnare i buoni a tutti gli altri richiedenti, stilando elenchi ordinati in base 

all’ISEE, dando priorità a redditi più bassi e nuclei familiari più numerosi. 

Tra i nuclei familiari ammessi in virtù di ogni fascia di ammissione (prioritaria, secondaria e 

residuale) verrà data priorità a quelli in cui siano presenti componenti con situazioni di 

disabilità ai sensi della Legge 104/1992 art. 3 comma 3. 

ART. 5 – DOMANDA E ISTRUTTORIA 
Le domande di accesso devono essere presentate compilando il modello allegato. Lo stesso contiene 

autocertificazioni che dovranno essere attestate dal richiedente. Si richiama l’attenzione sulle 

conseguenze penali che derivano da false attestazioni, avvisando che il Comune procederà, 



 

successivamente al riconoscimento del beneficio, alla verifica delle dichiarazioni. In caso di 

dichiarazione non veritiera il responsabile sarà denunciato alle competenti autorità. 

 

La domanda dovrà pervenire: 

 preferibilmente a mezzo email all’indirizzo uff.protocollo.benestare@asmepec.it 

 in alternativa con consegna diretta presso il palazzo comunale – ufficio protocollo -  entro e non 

le ore 12:00 del  4 febbraio 2021. 

La graduatoria sarà approvata con determina del Responsabile dell’Area Amministrativa che sarà 

pubblicata all’albo pretorio e sul sito istituzionale del comune. 

ART. 6 - CARATTERISTICHE E MISURA DEL BENEFICIO 

I soggetti beneficiari individuati riceveranno i buoni spesa, attraverso le modalità sopra indicate. 

Il buono spesa è spendibile presso i soggetti economici privati che abbiano aderito all’iniziativa, in 

seguito a manifestazione di interesse espressa in risposta ad apposito avviso ad evidenza pubblica, 

di cui si fornirà l’elenco in sede comunicazione di ammissione al contributo “buoni spesa”. 

I buoni spesa possono essere utilizzati esclusivamente per l’acquisto di: 

Prodotti alimentari, con l’esclusione di bevande alcoliche, superalcoliche e generi alimentari per 

animali; 

Prodotti per l’igiene personale e l’igiene della casa; 

Prodotti igienici e alimenti per bambini e neonati; 

Prodotti medicinali e paramedicinali; 

I buoni spesa sono personali (ovvero utilizzabili solo dal titolare indicato in calce allo stesso 

buono), non trasferibili, né cedibili a terzi, non convertibili in denaro contante. 

I buoni spesa (documenti di credito), contengono i seguenti requisiti minimi: 

intestazione del Comune; 

numerazione; 

importo del buono; 

nominativo del beneficiario; 

 

ART. 7 - CONTROLLI 

Il Servizio preposto, avvalendosi di tutti gli uffici comunali e degli altri strumenti in possesso, 

provvederà ad effettuare i controlli delle autocertificazioni secondo quanto disposto dagli articoli n. 

71 e successivi del DPR 445/2000. 

Verrà determinata la decadenza dal beneficio ed il recupero del contributo per i richiedenti che 

abbiano sottoscritto false dichiarazioni per entrarne in possesso, fatte salve le conseguenze penali di 
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tali atti, così come previsto agli artt. 75 e 76 del medesimo DPR. 

Per garantire il controllo sulla veridicità delle dichiarazioni, il Comune si potrà attivare per stipulare 

convenzioni o protocollo d’intesa con il Ministero delle Finanze, con gli uffici periferici dello stesso 

Ministero e con l’INPS. 

 

ART. 8– REVOCA DEI BENEFICI 
 

Il Comune provvede, altresì, alla revoca dei benefici disciplinati dal presente bando in caso di: 

a) trasferimento di residenza dei beneficiari in un diverso Comune; 

b) accertato improprio utilizzo dei buoni spesa. 

 

ART. 9– ALTRE DISPOSIZIONI 

I dati forniti sono coperti da segreto d’ufficio e garantiti dal GDPR n. 679/2016 (Regolamento europeo sulla 

protezione dei dati personali). Saranno pertanto utilizzati unicamente per la formazione della 

graduatoria e per l’erogazione del contributo. 

Per informazioni in merito al presente bando è possibile contattare l’Ufficio di Servizio Sociale del 

Comune, al seguente numero telefonico 0964/68032 o tramite indirizzo mail: 

uff.amministrativo.benestare@asmepec.it 

 
Benestare lì, 21.01.2021 

 
Il Responsabile del Settore Affari generali 
                   Attilio CAMINITI 
     Firma autografa omessa ai sensi 

               dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993                                                           
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